
                      
 

 
      Delibera n. 46/2022 

    
 
Oggetto: approvazione degli Accordi Attuativi del Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – 

Valorizzazione e promozione della Collina di Arcetri” tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica (INAF), il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l’Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare (INFN) e l’Università degli Studi di Firenze (UniFI), per lo 
svolgimento in collaborazione di attività scientifiche e di terza missione. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, 

che contiene “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e, in particolare, l’articolo 15; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 1999, 
numero 200, di “Istituzione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica – INAF, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”; 

  
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni 

ed integrazioni, che contiene “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con 

il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e la contabilità 
degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 
2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato 

il “Codice della Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato (Legge 
Finanziaria per l’Anno 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, numero 236, 
che definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di 
riordino degli Enti di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 



                   
 

 
 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni 
ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il 
Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione 
e approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 
2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, numero 240, con la quale sono state emanate 

alcune “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 2 della Legge 
31 dicembre 2009, numero 196”, e che disciplina, in particolare, la 
“…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune “Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la “Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 



                   
 

 
 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 
numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene “Modifiche 

ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 
13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 
150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

“Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, 
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 

numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere 
dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 
numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato in 
vigore il 24 settembre 2018 e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 



                   
 

 
 

dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 
138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 2 
dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 185 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato 

con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 
23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° 
novembre 2015;  

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto “Regolamento”;  
 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, con la 

modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è 
entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 
giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera del 
29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in 
vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 

dicembre 2019, numero 1201 con il quale: 
➢ il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata 
di un quadriennio; 

➢ il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina De Sanctis 
sono stati nominati Componenti del Consiglio di Amministrazione per il 
medesimo periodo;   
 

VISTO altresì, il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 gennaio 
2020, numero 32, con il quale l’Ingegnere Stefano Giovannini e la Dottoressa 
Grazia Maria Gloria Umana sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione, a decorrere dal 31 gennaio 2020 e per la durata di un 
quadriennio;    

 
VISTA la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha rinnovato, per un 
ulteriore mandato, gli incarichi del Dottore Gaetano Telesio, quale Direttore 
Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, e del Dottore Filippo Maria 
Zerbi, quale Direttore Scientifico del medesimo Istituto, ai sensi, 
rispettivamente, degli articoli 14, comma 1, e 16, comma 2, del nuovo Statuto; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’Amico è cessato, per 

cause naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
che gli era stato conferito con Decreto del Ministro dell’Istruzione, 



                   
 

 
 

dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come 
innanzi richiamato; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, 

numero 772, con il quale il Professore Marco Tavani è stato nominato 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 9 ottobre 2020 
“...per la restante durata del mandato conferito al Professore Nicolò D’Amico 
con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...”, ovvero fino 
al 30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ confermato “… gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 

conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano Telesio e Filippo Maria Zerbi 
con la Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero 
di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino alla loro 
naturale scadenza, ovvero fino al 30 dicembre 2023…”; 

➢ disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella 
Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle premesse e 
nel precedente articolo 1, con specifico riguardo allo status giuridico, al 
trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…”; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, numero 241, innanzi 

richiamato, “…le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune…”; 

 
CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell’articolo 1 del proprio Statuto, l’INAF “…ha personalità 

giuridica di diritto pubblico e ha piena autonomia scientifica, finanziaria, 
patrimoniale e contabile, statutaria e regolamentare…” e “…promuove 
sinergie con le Università e altri Enti di ricerca nazionali, internazionali ed 
esteri e con il mondo dell’impresa”; 

 
CONSIDERATO che l’INAF è il principale Ente di Ricerca italiano per lo studio dell’Universo e 

in tale ambito “…promuove, realizza e coordina, anche nell’ambito di 
programmi dell’Unione Europea e di Organismi internazionali, attività di 
ricerca nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia in collaborazione con 
le Università che con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali 
ed esteri. Progetta e sviluppa tecnologie innovative e strumentazione 
d’avanguardia per lo studio e l’esplorazione del Cosmo…”; 

  
CONSIDERATO        che sulla collina di Arcetri a Firenze è presente un comprensorio presso cui 

operano l’Osservatorio Astrofisico di Arcetri dell’INAF (INAF-OAA), l’Istituto 
Nazionale di Ottica del CNR (CNR-INO), il Galileo Galilei Institute for 
Theoretical Physics dell’INFN (GGI-INFN) e il Dipartimento di Fisica e 
Astronomia di UniFI (DIFA-UNIFI); 

 
CONSIDERATO  che sulla stessa collina opera anche, per l’Università di Firenze, il Sistema 

Museale di Ateneo (SMA-UNIFI) che ha in gestione Villa Galileo, di proprietà 
demaniale e in concessione gratuita all’Ateneo secondo le disposizioni vigenti 
in materia; 

 



                   
 

 
 

CONSIDERATO     che, con accordo del 27 giugno 2011, poi rinnovato per uguale durata con atto 
del 16 settembre 2015, è stata formalizzata tra l’INAF, il CNR, l’INFN e 
l’Università di Firenze una collaborazione denominata “Il Colle di Galileo” tesa 
a promuovere iniziative e incontri scientifici di comune interesse sul Colle di 
Arcetri, avvalendosi anche dell’opportunità di utilizzare il prestigioso ed 
evocativo luogo di Villa Galileo per ospitare simposi e conferenze della 
comunità scientifica internazionale ed eventi inaugurali e conclusivi di tali 
incontri, di accogliere così gruppi di studiosi di consistenza numerica adeguata 
alla ricettività della stessa Villa, in coerenza con le sopra richiamate finalità 
della concessione demaniale in favore dell’Ateneo; 

 
CONSIDERATO che l’INAF, il CNR, l’INFN e l’Università di Firenze hanno creato e sostengono 

congiuntamente la Rivista “Il Colle di Galileo”, pubblicata semestralmente 
dalla Firenze University Press, che ha lo scopo di illustrare i vari aspetti della 
vita scientifica degli enti coinvolti nell’iniziativa; 

 
CONSIDERATO che l’INAF, il CNR, l’INFN e l’Università di Firenze, nell’ambito dell’Accordo 

già sottoscritto nel 2011, hanno istituito un Comitato Scientifico che ha redatto, 
nel 2018, un progetto di riqualificazione e valorizzazione della collina di Arcetri 
(nel seguito “Progetto del Parco”), per finalità di cosiddetta “terza missione”; 

 
CONSIDERATO che il Progetto del Parco prevede la realizzazione di istallazioni dislocate 

presso i locali dell’INAF-OAA, del CNR-INO, del DIFA-UNIFI che, inclusa Villa 
Galileo, facciano parte di un percorso didattico-scientifico con il quale offrire 
alle scuole e alla cittadinanza un sistema di visite guidate complementare alle 
attività di terza missione già in essere presso le singole istituzioni; 

 
CONSIDERATO che le istallazioni del Percorso didattico-scientifico conterranno la 

strumentazione storica utilizzata nelle ricerche svolte dalle istituzioni nel 
passato, la strumentazione avanzata attualmente impiegata nelle ricerche ed 
alcune postazioni didattiche interattive dedicate a illustrare i principi fisici su 
cui tale strumentazione è basata; 

 
CONSIDERATO  che le vigenti disposizioni normative assicurano strumenti di coordinamento 

tra i soggetti, pubblici e privati coinvolti nel citato Progetto al fine di facilitare le 
operazioni di valorizzazione, promozione e fruizione del patrimonio culturale 
di ambito scientifico ma anche storico-artistico da mettere in atto attraverso 
azioni congiunte, ovvero complementari, nell’ambito di percorsi da stabilire 
anche in relazione a singole tematiche;  

 
CONSIDERATO inoltre, che l’INAF ha tra le sue finalità istituzionali la ricerca, la conservazione, 

la valorizzazione, la promozione e la fruizione del patrimonio culturale e 
scientifico;  

 
CONSIDERATO che, al fine di dare seguito e continuità alla iniziativa “Il Colle di Galileo”, l’INAF, 

il CNR, l’INFN e l’Università di Firenze hanno predisposto un nuovo mediante 
la stipula di un nuovo “Protocollo d’Intesa”, volto ad armonizzare intenti e 
finalità comuni nonché la programmazione fra le Istituzioni, sia delle attività 
inerenti a quanto previsto nel Progetto citato, sia dell’utilizzo di Villa Galileo 
per ospitare incontri, simposi e conferenze della comunità scientifica 
internazionale ed eventi inaugurali e conclusivi di tali incontri, in conformità 
agli scopi della concessione demaniale in favore dell’Ateneo;  

 



                   
 

 
 

VISTA la Delibera del 20 novembre 2018, numero 102, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’INAF ha approvato il “Documento” che, alla luce delle 
nuove norme statutarie e tenendo conto delle disposizioni contenute negli 
articoli 4, 5 e 6, della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive 
modifiche ed integrazioni, e negli articoli 4, 16 e 17, del Decreto legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, definisce, 
relativamente alle Strutture di Ricerca dell’Istituto, criteri, modalità e procedure 
per l’approvazione e la sottoscrizione di convenzioni, accordi quadro, e altri 
atti analoghi e/o similari; 

 
CONSIDERATO che il “Documento” innanzi richiamato stabilisce, in particolare, che: 

➢ i Direttori delle Strutture di Ricerca “…nell’esercizio delle loro funzioni 
dirigenziali, possono, con propria Determina, approvare gli “schemi” di 
“convenzioni”, di “accordi quadro” e di altri atti analoghi e/o similari, quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, “protocolli d’intesa” e “accordi di 
collaborazione”, autorizzare la loro stipula e, successivamente procedere 
alla loro sottoscrizione, a condizione che i predetti “atti convenzionali” 
abbiano rilevanza locale e/o territoriale e non richiedano la firma del 
“Rappresentante Legale” dell’Ente, limitatamente alle tipologie di seguito 
elencate e specificate: 

a) “atti convenzionali” di qualsiasi natura e contenuto che non 
comportano oneri economici e/o finanziamenti di alcun tipo; 

b) “atti convenzionali” di qualsiasi natura e contenuto che vengono 
perfezionati in attuazione di Delibere assunte dal Consiglio di 
Amministrazione; 

c) “atti convenzionali” di qualsiasi natura e contenuto che comportano 
oneri esclusivamente “figurativi” (o “in kind”) a carico di risorse rese 
disponibili dalle “Strutture di Ricerca”; 

d) “atti convenzionali” di qualsiasi natura e contenuto con i quali le 
“Strutture di Ricerca” finanziano con proprie risorse delle borse di 
studio per l’accesso e la frequenza di Corsi di Dottorato di Ricerca o 
degli assegni per lo svolgimento di attività di Ricerca…”; 

➢ nel caso in cui “…sebbene sussistano tutte le condizioni specificate nel 
precedente capoverso, venga comunque richiesta, ai fini della validità di un 
“atto convenzionale”, la sottoscrizione del “Rappresentante Legale” 
dell’Ente, i Direttori delle “Strutture di Ricerca” sono tenuti a predisporre e 
a siglare appositi Decreti, a firma del Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, con i quali vengono approvati gli “schemi” di “convenzioni”, di 
“accordi quadro” e di altri atti analoghi e/o similari, quali, a puro titolo 
esemplificativo e non esaustivo, “protocolli d’intesa” e “accordi di 
collaborazione”, ed autorizzata la loro stipula, e a trasmetterli all’Ufficio di 
Presidenza, con i relativi allegati, per gli adempimenti successivi…”;     

  
CONSIDERATO pertanto che, in ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate, la Direzione 

dell’Osservatorio Astrofisico di Arcetri ha trasmesso: 
➢ lo “schema” di Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – Valorizzazione e 

promozione della Collina di Arcetri”; 
➢ una dettagliata relazione di accompagnamento; 
➢ la bozza di Decreto, a firma del Presidente dell’INAF, di approvazione del 

suddetto “schema” di “Protocollo di Intesa”;      
 
VISTO  il Decreto del Presidente del 13 maggio 2022, numero 17, con il quale è stato 

approvato il testo del Protocollo d’Intesa innanzi richiamato; 



                   
 

 
 

CONSIDERATO altresì, che, ai sensi dell’articolo 6 del citato Protocollo di Intesa, la 
collaborazione tra l’INAF, il CNR, l’INFN e l’UniFI è assicurata tramite la stipula 
di appositi accordi attuativi, tesi a disciplinare le modalità secondo cui si attua 
la specifica collaborazione, con l’individuazione, in particolare, degli aspetti di 
natura tecnico-scientifica, organizzativa, gestionale e finanziaria; 

 
VISTO il testo dell’Accordo per la “Valorizzazione e promozione di Villa Galileo”, 

attuativo del più volte citato Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – 
Valorizzazione e promozione della Collina di Arcetri”; 

 
CONSIDERATO che il sopra citato Accordo Attuativo impegna l’INAF, il CNR, l’INFN e 

l’Università di Firenze, singolarmente e di concerto tra loro, ad operare 
affinché le loro sedi ubicate presso il Colle di Arcetri promuovano incontri 
scientifici che facciano, per tali attività, esplicito riferimento alla iniziativa 
denominata “Il Colle di Galileo” e disciplinata dal Protocollo d’Intesa, che 
identifica nella Villa Galileo il luogo simbolo del comunicare e parlare di 
scienza; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 3 dell’Accordo Attuativo, il quale dispone che le 

istituzioni firmatarie, nell’ambito della loro autonomia, si impegnano a 
prevedere, ove possibile, nell’organizzazione degli incontri scientifici, quali 
workshop, convegni, seminari, simposi etc. presso le loro sedi anche l’utilizzo 
della Villa Galileo per ospitare piccoli gruppi di studiosi partecipanti alle attività, 
nonché per gli eventuali eventi inaugurali e conclusivi degli incontri e che 
l’Università di Firenze, per il tramite del Sistema Museale di Ateneo, si 
impegna a mettere gratuitamente a disposizione la Villa per le attività di cui 
sopra, nelle forme che saranno concordate di volta in volta con gli Enti 
coinvolti, e a mantenere la funzionalità della struttura, preservando comunque 
l’utilizzo della Villa in modo prevalente per le attività istituzionali proprie del 
Sistema Museale di Ateneo; 

 
VISTO altresì, l’articolo 6 dell’Accordo “Valorizzazione e promozione di Villa Galileo”, 

che stabilisce che l’INAF, il CNR, l’INFN e l’Università di Firenze provvedono 
a fornire il supporto logistico e organizzativo presso la Villa durante gli eventi 
dalle stesse promossi e a designare almeno due referenti responsabili delle 
iniziative programmate i quali agiranno coordinandosi con i responsabili del 
Sistema Museale di Ateneo per quanto riguarda l’utilizzo delle strutture 
tecniche ed informatiche necessarie allo svolgimento delle iniziative stesse; 

 
 CONSIDERATO che il medesimo articolo 6 dispone che le spese per la realizzazione di ogni 

evento e per il successivo ripristino dei locali della Villa saranno a carico 
dell’Istituzione che ha promosso l’evento stesso;  

 
VISTO inoltre, l’articolo 8, che fissa in quattro anni, a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione, la durata dell’Accordo Attuativo; 
 
RILEVATO l’interesse dell’Istituto Nazionale di Astrofisica alla sottoscrizione del predetto 

“Accordo Attuativo”; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Generale e del Direttore Scientifico alla 

sottoscrizione dell’Accordo Attuativo, espresso da ciascuno per gli aspetti di 
rispettiva competenza; 

 



                   
 

 
 

VISTO altresì il testo dell’Accordo “Percorso della Scienza in Arcetri”, attuativo del già 
citato Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – Valorizzazione e promozione 
della Collina di Arcetri”; 

 
CONSIDERATO che il sopra citato Accordo Attuativo ha per oggetto l’impegno delle Parti a 

valorizzare, singolarmente e di concerto, la collina di Arcetri con infrastrutture 
(ampliamento sale, auditorium) e attività (incontri, convegni, didattica, 
divulgazione, mostre e così via) che la mantengano come un punto di 
riferimento per la comunità scientifica di pertinenza, e ne potenzino l’impatto 
verso il pubblico generico e le scuole, anche attraverso l’attivazione di 
specifiche Convenzioni operative; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 3 dell’Accordo Attuativo, il quale dispone che le 

istituzioni firmatarie, s’impegnano: 
➢ ad incoraggiare e promuovere ogni iniziativa comune di ricerca e 

divulgazione scientifica che possa trarre beneficio dalle competenze 
presenti sul colle di Arcetri; 

➢ a collaborare alla gestione e valorizzazione delle attività legate al 
“Progetto del Parco di Arcetri” e al “Percorso della Scienza in Arcetri”; 

➢ a sostenere ed attuare, utilizzando anche le istallazioni del “Percorso”, le 
attività che la normativa vigente qualifica come “Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orientamento” (“PCTO”), estendendo e 
potenziando così l’esperienza già maturata singolarmente in questi anni; 

 
VISTO altresì, l’articolo 7 dell’Accordo “Percorso della Scienza in Arcetri”, che 

stabilisce che il Comitato Scientifico previsto dall’articolo 4 del Protocollo 
d’Intesa individua un gruppo, con almeno un componente per parte e il 
responsabile di Villa Galileo per il Sistema Museale d’Ateneo dell’Università 
di Firenze, incaricato di curare l’organizzazione operativa del Parco, ivi 
compresa: 
➢ la calendarizzazione delle attività legate al “Progetto del Parco”; 
➢ l’organizzazione logistica e gestionale delle visite e della bigliettazione del 

“Percorso”, all’interno delle Convenzioni operative proposte dal Comitato 
Scientifico ed approvate dai Direttori all’interno del Comitato stesso; 

➢ il coordinamento, anche in termini di calendarizzazione e utilizzo degli 
spazi, delle attività del Parco con quelle realizzate singolarmente dalle 
Parti; 

➢ la definizione e l’aggiornamento di un piano economico e di sostenibilità 
da sottoporre all’approvazione del Comitato Scientifico intero; 

➢ la definizione delle modalità di manutenzione, gestione e monitoraggio del 
funzionamento dell’apposito “sito web” che verrà creato; 

➢ la pubblicazione sul “sito web” del calendario annuale degli eventi e il loro 
aggiornamento nel corso dell’anno; 

➢ la segnalazione della necessità di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria all’interno del Parco; 

➢ l’organizzazione dei rapporti con le scuole per i percorsi di PCTO; 
 
VISTO inoltre, l’articolo 11, che fissa in quattro anni, a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione, la durata dell’Accordo Attuativo, e che ammette 
espressamente la possibilità di adesione di Enti ed Istituzioni terze che ne 
condividano gli obiettivi e che svolgano attività di ricerca presso il complesso 
degli edifici di Arcetri; 

 



                   
 

 
 

RILEVATO l’interesse dell’Istituto Nazionale di Astrofisica alla sottoscrizione del predetto 
“Accordo Attuativo”; 

 
ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Generale e del Direttore Scientifico alla 

sottoscrizione dell’Accordo Attuativo, espresso da ciascuno per gli aspetti di 
rispettiva competenza; 

 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 

DELIBERA 
 

Articolo 1. Di approvare lo schema di Accordo per la “Valorizzazione e promozione di Villa Galileo”, 
attuativo del Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – Valorizzazione e promozione della Collina di 
Arcetri”, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), 
l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e l’Università degli Studi di Firenze. 
 
Articolo 2. Di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto “Accordo attuativo”, nel testo 
allegato al presente provvedimento in modo da formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 
numero 1). 
 
Articolo 3. Di approvare lo schema dell’Accordo “Percorso della Scienza in Arcetri”, attuativo del 
Protocollo di Intesa “Il Colle di Galileo – Valorizzazione e promozione della Collina di Arcetri”, tra 
l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e l’Università degli Studi di Firenze.  
 
Articolo 4. Di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto “Accordo attuativo”, nel testo 
allegato al presente provvedimento in modo da formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 
numero 2). 
  
Articolo 5. Di dare atto che l’esecuzione degli “Accordi attuativi” citati negli articoli 1 e 3 del 
dispositivo del presente provvedimento è affidata alla Direzione dell’Osservatorio Astrofisico di 
Arcetri dell’INAF, che aggiornerà costantemente la Direzione Generale e la Direzione Scientifica 
dell’Istituto in merito alle iniziative intraprese. 
 
 
Roma, 25 maggio 2022 
 
 
            Il Segretario                     Il Presidente 
        Francesco Caprio                   Marco Tavani 
     (Firmato digitalmente)                   (Firmato digitalmente) 
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